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Legge regionale 26 aprile 2017, n. 7. 
Disposizioni in materia di disostruzione pediatrica e di rianimazione cardiopolmonare. 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 

Art. 1.  
(Finalità) 

1. La Regione promuove la massima diffusione delle tecniche salvavita, della prevenzione primaria, 
della disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare e degli 
elementi di primo soccorso, con particolare riferimento alle funzioni vitali in ambiente extra 
ospedaliero, mediante percorsi formativi e informativi volti a preparare il maggior numero di 
persone alle tecniche di disostruzione pediatrica e di rianimazione cardiopolmonare, con l’uso del 
defibrillatore semiautomatico. 
2. Le norme di cui alla presente legge sono rivolte principalmente ai soggetti che hanno in custodia 
minori o operano negli ambiti frequentati da minori. 
3. I corsi formativi sono svolti dai centri di formazione abilitati a rilasciare l'autorizzazione per 
l'utilizzo dei defibrillatori semiautomatici esterni in ambiente extra ospedaliero (BLSD) accreditati 
dalla Regione. 
 

Art. 2. 
(Modifiche alla legge regionale 9 luglio 1976, n. 39) 

1. Dopo il punto 8, del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 9 luglio 1976, n. 39 (Norme e 
criteri per la programmazione, gestione e controllo dei Servizi consultoriali), è inserito il seguente: 
“8 bis) Diffondere la conoscenza delle tecniche salvavita, della prevenzione primaria, della 
disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare e degli 
elementi di primo soccorso con particolare riferimento alle funzioni vitali”. 
 

Art. 3. 
(Modifiche alla legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1) 

1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme 
per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della 
legislazione di riferimento) è inserita la seguente: 
“e bis) la promozione di iniziative tese a diffondere la conoscenza da parte degli utenti e degli 
operatori del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali delle tecniche salvavita, della 
prevenzione primaria, della disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione 
cardiopolmonare, dell’uso del defibrillatore semiautomatico e degli elementi di primo soccorso con 
particolare riferimento alle funzioni vitali;”. 
2. Alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 29 della l.r. 1/2004 dopo le parole: “qualificazione del 
personale” sono inserite le seguenti: 
“, con particolare riferimento alla conoscenza delle tecniche salvavita, della prevenzione  primaria, 
della disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare, dell’uso 
del defibrillatore semiautomatico e degli  elementi di primo soccorso con particolare riferimento 
alle funzioni vitali”. 
 

 



Art. 4. 
(Modifiche alla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28) 

1. Dopo la lettera m, del comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 
(Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa), è inserita la seguente: 
“m bis)  la diffusione della conoscenza delle tecniche salvavita, della prevenzione primaria, della 
disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare e degli 
elementi di primo soccorso.”. 
2. Dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 28/2007 è inserita la seguente: 
“d bis) previsione, nei criteri di erogazione del contributo di cui alla lettera d), di una specifica 
premialità a favore delle scuole paritarie dell’infanzia che istituiscono percorsi formativi e 
informativi sulle tecniche salvavita e sui concetti di prevenzione primaria quali la disostruzione 
pediatrica, la rianimazione cardiopolmonare e l’uso del defibrillatore semiautomatico rivolti al 
personale docente e non docente, alle famiglie e agli studenti.”. 
3. Dopo la lettera n) del comma 3 dell’articolo 29 della l.r. 28/2007 sono inserite le seguenti: 
“n bis) la promozione, anche attraverso protocolli o intese con il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca o con l'Ufficio scolastico regionale o con singole istituzioni scolastiche 
e formative, di percorsi informativi e formativi, rivolti al personale docente e non docente, alle 
famiglie e agli studenti, riguardanti le tecniche salvavita, della prevenzione primaria, della 
disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare, dell’uso del 
defibrillatore semiautomatico e degli elementi di primo soccorso con particolare riferimento alle 
funzioni vitali dai centri di formazione BLSD accreditati dalla Regione Piemonte; 
n ter) la sensibilizzazione, tramite campagne di comunicazione gestite dalle Aziende sanitarie 
regionali, delle istituzioni scolastiche e formative, rivolte al personale docente e non docente, ai 
genitori e agli studenti sulle tecniche salvavita, sulla prevenzione primaria, sulla disostruzione delle 
vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare, sull’uso del defibrillatore 
semiautomatico e sugli elementi di primo soccorso con particolare riferimento alle funzioni vitali. 
In particolare, prima dell'inizio di ogni anno scolastico, la Regione informa i dirigenti scolastici 
sulla possibilità di far partecipare il personale docente e non docente ai percorsi informativi e 
formativi sulle tecniche sopraccitate, tenuti dai centri di formazione BLSD accreditati dalla Regione 
Piemonte; 
n quater) la previsione di una specifica premialità nei criteri dei bandi e nell’erogazione di 
contributi a favore delle scuole dell'infanzia che realizzano percorsi informativi e formativi sulle 
tecniche salvavita, sulla prevenzione primaria, sulla disostruzione delle vie aeree in ambito 
pediatrico con rianimazione cardiopolmonare, sull’uso del defibrillatore semiautomatico e sugli 
elementi di primo soccorso con particolare riferimento alle funzioni vitali, tenuti dai centri di 
formazione BLSD accreditati dalla Regione Piemonte, rivolti al personale docente e non docente, 
alle famiglie e ai minori.”. 
 

Art. 5. 
(Regolamento attuativo) 

1. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la 
Commissione consiliare competente, definisce con apposito regolamento gli strumenti e le azioni 
atti a realizzare gli obiettivi di cui all’articolo 1, con particolare riguardo ai criteri di accreditamento 
delle strutture che si occupano di minori. 
 

Art. 6. 
(Norma finanziaria) 

1. Per la realizzazione dei percorsi formativi e informativi di cui agli articoli 2, 3 e 4 nel biennio 
2017-2018, sono previsti oneri complessivamente pari a 100.000,00 euro per ciascun anno del 
bilancio di previsione finanziario 2017-2019, ripartiti in 75.000,00 euro per i percorsi formativi e in 



25.000,00 euro per i percorsi informativi, i quali stanziamenti sono iscritti nell’ambito della 
missione 13 programma 13.08 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede per il biennio 2017-2018 con le risorse finanziarie della 
missione 20 programma 20.03 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019.” 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì  26  aprile 2017 
 

Sergio Chiamparino 
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NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.cr.piemonte.it.  
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo vigente dell’articolo 3 della legge regionale 39/1976 è il seguente: 
“Art. 3 (Finalità del servizio consultoriale). 
L'attività consultoriale si configura come un servizio rivolto al singolo, alla coppia, alla famiglia nei 
suoi vari componenti, alle comunità, alle organizzazioni sociali ed è organizzato in modo da essere 
parte integrante delle prestazioni fornite dal gruppo di lavoro socio-sanitario del territorio.  
Il servizio è gratuito per tutti i cittadini ed anche per gli stranieri, residenti o dimoranti nel territorio 
della Regione ed ha la finalità di:  
1) fornire l'assistenza sociale e psicologica per la preparazione alla maternità ed alla paternità 
responsabile e per la soluzione dei problemi del singolo, della coppia, e della famiglia naturale, 
adottiva o affidataria, anche in riferimento alla problematica minorile;  
 2) fornire alla donna l'assistenza nei casi di interruzione spontanea della gravidanza e nei casi di 
interruzione ammessa dall'ordinamento giuridico avvalendosi delle strutture abilitate a tale scopo;  
 3) promuovere il conseguimento di una equilibrata vita sessuale, sia dal punto di vista sanitario, 
che psicologico;  
 4) divulgare le informazioni idonee a promuovere la gravidanza, anche in casi di presunta sterilità, 
e quelle idonee a prevenirla;  
 5) fornire gli strumenti culturali, di informazione e di assistenza per la tutela psicofisica della 
donna e del prodotto del concepimento, anche in rapporto ai fattori genetici ed alle cause di 
mutagenesi ed alla patologia infettiva;  
 6) individuare e somministrare i mezzi necessari per conseguire i fini liberamente scelti dal singolo 
e dalla coppia in ordine alla procreazione libera e responsabile nel rispetto delle convinzioni etiche 
e dell'integrità fisica degli utenti;  
 7) promuovere l'informazione sessuale individuale e l'organizzazione e la gestione di corsi 
scolastici, da convenire con gli organi collegiali della scuola e le autorità competenti e di corsi 
pubblici;  
 8) promuovere opportuni rapporti con l'Ufficio del Giudice tutelare, con il Tribunale per i 
minorenni e con le strutture giudiziarie operanti nel settore del diritto di famiglia.  
8 bis.) Diffondere la conoscenza delle tecniche salvavita, della prevenzione primaria, della 
disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare e degli 
elementi di primo soccorso con particolare riferimento alle funzioni vitali”. 
 
 
Note all’articolo 3 

 
- Il testo vigente dell’articolo 4 della regionale 1/2004 è il seguente: 
“Art. 4 (Funzioni della Regione) 
1. Nell'ambito delle proprie funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento e verifica sono 
di competenza della Regione le seguenti funzioni: 
a) la definizione degli ambiti territoriali ottimali per la gestione dei servizi sociali, secondo quanto 
previsto all'articolo 8; 



b) la raccolta e l'elaborazione dei dati sui bisogni, sulle risorse e sull'offerta dei servizi sociali, al 
fine di realizzare il sistema informativo regionale dei servizi sociali, in raccordo con il livello 
nazionale, provinciale e locale; in particolare la Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, predispone la mappa dei soggetti che nei prossimi cinque anni 
saranno a rischio sociale per le ragioni più varie, nonchè la mappa dei soggetti che, qualora restino 
soli, nell'ambito del proprio nucleo familiare, necessiteranno di strutture idonee ad una esistenza 
piena, sotto tutti gli aspetti; 
c) l'adozione del piano regionale degli interventi e dei servizi sociali al fine di provvedere 
all'integrazione socio-sanitaria, al riequilibrio territoriale ed al coordinamento con le politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro, della casa, dell'ambiente, del tempo libero, dei trasporti 
e delle comunicazioni; 
d) l'adozione di atti di indirizzo e coordinamento in materia di interventi e servizi sociali; 
e) la promozione di iniziative tese a valorizzare il ruolo del terzo settore nonchè l'assunzione di 
provvedimenti rivolti a sostenerne un qualificato sviluppo anche in raccordo con il sistema della 
formazione regionale; 
e bis) la promozione di iniziative tese a diffondere la conoscenza da parte degli utenti e degli 
operatori del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali delle tecniche salvavita, della 
prevenzione primaria, della disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione 
cardiopolmonare, dell’uso del defibrillatore semiautomatico e degli elementi di primo soccorso con 
particolare riferimento alle funzioni vitali; 
f) la definizione, sulla base dei requisiti minimi definiti dallo Stato, dei criteri per l'autorizzazione, 
l'accreditamento e la vigilanza delle strutture e dei servizi sociali a gestione pubblica o privata; 
g) la definizione dei requisiti di qualità per i servizi, gli interventi e le prestazioni sociali, 
l'individuazione dei criteri per l'autorizzazione e l'accreditamento dei soggetti erogatori di servizi ed 
interventi sociali, con l'istituzione di specifico registro, e l'identificazione dei criteri per la 
determinazione delle tariffe che i comuni corrispondono ai soggetti accreditati; 
h) la definizione di strumenti atti a garantire la verifica degli standard minimi e dei programmi di 
assistenza delle strutture per minori, per anziani e per disabili secondo quanto previsto dalla 
legislazione vigente; 
i) la definizione, sulla base delle indicazioni fornite a livello nazionale, dei criteri per la 
concessione dei titoli per l'acquisto dei servizi sociali e dei criteri per la determinazione del 
concorso degli utenti al costo delle prestazioni; 
j) la promozione di forme di assistenza tecnica per gli enti gestori dei servizi sociali, nonchè per gli 
altri soggetti pubblici e privati del sistema integrato, attraverso la predisposizione di strumenti di 
controllo di gestione atti a valutare l'efficacia e l'efficienza dei servizi; 
k) la ripartizione, con le modalità dell'articolo 35, del fondo regionale per le politiche sociali e la 
gestione di finanziamenti previsti da specifiche leggi regionali di promozione in materia di servizi 
sociali, compresa quella prevista dagli articoli 15, 16 e 17 della legge regionale 9 giugno 1994, n. 
18 (Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381 'Disciplina delle cooperative socialì) 
e fatta salva quella oggetto di specifico trasferimento; entro novanta giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge la Giunta regionale stabilisce forme e modalità di controllo e di verifica della 
spesa gestita dagli enti di cui all'articolo 9, anche in relazione ai risultati conseguiti;  
l) la definizione degli standard formativi degli operatori dei servizi sociali, nell'ambito dei requisiti 
generali e dei profili professionali definiti dallo Stato e la programmazione, l'indirizzo, il 
coordinamento e la promozione delle attività formative per il personale dei servizi sociali, nonchè la 
vigilanza e il controllo sullo svolgimento di tali attività; 
m) la realizzazione di iniziative di interesse regionale, la promozione e il concorso alla 
realizzazione di iniziative, anche sperimentali e innovative, promosse dagli enti territoriali e da altri 
soggetti, la realizzazione e il coordinamento di iniziative a livello europeo e internazionale; 
n) la concessione, in regime di convenzione con l'Istituto nazionale previdenza sociale (INPS), ai 
sensi dell' articolo 80, comma 8, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la 



formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge finanziaria 2001) dei nuovi 
trattamenti economici a favore degli invalidi civili di cui all' articolo 130, comma 2, del d.lgs. 
112/1998 e la relativa legittimazione passiva nei procedimenti giurisdizionali ed esecutivi, nonchè 
la determinazione e la concessione di eventuali benefici aggiuntivi, rispetto a quelli determinati con 
legge dello Stato, a favore degli invalidi civili;  
o) l'esercizio, nell'ambito delle previsioni della legislazione nazionale e di quanto previsto dall' 
articolo 14 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e dei compiti 
amministrativi della Regione e degli Enti locali), dei poteri sostitutivi nei confronti degli enti locali 
inadempienti rispetto a quanto stabilito dall'articolo 6, comma 2, lettere a), c), e), f);  
p) l'individuazione, in accordo con altre amministrazioni regionali, dei criteri per le variazioni 
anagrafiche interregionali delle persone assistite; 
q) la tenuta e la pubblicazione del registro regionale delle organizzazioni di volontariato, quale 
ambito unitario delle sezioni provinciali dello stesso, e degli organismi di collegamento e 
coordinamento formati da organizzazioni a carattere regionale, interregionale o interprovinciale, 
nonchè dell'albo regionale delle cooperative sociali, quale ambito unitario delle sezioni provinciali 
dello stesso; 
r) l'istituzione dell'Agenzia pubblica regionale per le adozioni internazionali; 
s) l'istituzione di osservatori regionali nelle materie oggetto della presente legge; 
t) le funzioni di competenza regionale in materia di trasformazione delle IPAB in aziende pubbliche 
di servizi alla persona o in persone giuridiche di diritto privato, ivi compresa l'approvazione delle 
modificazioni istituzionali e statutarie e la dichiarazione di estinzione delle persone giuridiche di 
diritto privato che hanno ottenuto il riconoscimento in seguito alla trasformazione delle IPAB o 
delle aziende pubbliche di servizi alla persona. 
2. La Regione attua l'integrazione socio-sanitaria e ne determina gli obiettivi, le funzioni, i criteri e 
le modalità di erogazione dei servizi, compresi quelli di finanziamento, nell'ambito della normativa 
nazionale vigente e di quanto previsto dal Piano Socio Sanitario Regionale (PSSR).”. 
  
- Il testo vigente dell’articolo 29 della regionale 1/2004 è il seguente: 
“Art. 29 (Accreditamento) 
1. L'accreditamento dei servizi e delle strutture costituisce titolo necessario per l'instaurazione di 
accordi contrattuali con il sistema pubblico e presuppone il possesso di ulteriori specifici requisiti di 
qualità rispetto a quelli previsti per l'autorizzazione. 
2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, definisce le procedure del 
processo di accreditamento, che viene coordinato con i meccanismi previsti per l'accreditamento 
delle strutture sanitarie, nonchè gli ulteriori requisiti di cui al comma 1, sulla base dei seguenti 
criteri: 
a) adozione e pubblicazione on-line della carta dei servizi e di strumenti di comunicazione e 
trasparenza;  
b) localizzazione idonea ad assicurare l'integrazione e la fruizione degli altri servizi del territorio; 
c) eliminazione di barriere architettoniche; 
d) qualificazione del personale, con particolare riferimento alla conoscenza delle tecniche salvavita, 
della prevenzione  primaria, della disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con 
rianimazione cardiopolmonare, dell’uso del defibrillatore semiautomatico e degli  elementi di primo 
soccorso con particolare riferimento alle funzioni vitali; 
e) coordinamento con i servizi sanitari e con gli altri servizi sociali del territorio; 
f) adozione di programmi e di progetti assistenziali individualizzati, calibrati sulle necessità delle 
singole persone; 
g) adozione di strumenti di valutazione e di verifica dei servizi erogati; 
g bis) esposizione, in luoghi facilmente visibili al pubblico, di una bacheca contenente i turni 
giornalieri e orari del personale previsto dalla presente legge o dal provvedimento di attuazione 
della stessa.  



3. Le strutture autorizzate ed accreditate sono convenzionabili con il sistema pubblico senza 
impegno di utilizzo e di remunerazione dei posti letto convenzionati, ma solo di quelli utilizzati dai 
cittadini assistibili nei limiti previsti dal piano socio-sanitario regionale e in base alle spese 
programmate dalla ASL di competenza, in attuazione e nel pieno rispetto dei principi dettati 
dall'articolo 3, comma 2, lettera a), per quanto attiene, in special modo, il diritto di scelta da parte 
degli utenti.”. 
 
 
Note all’articolo 4 
 
- Il testo vigente dell’articolo 2 della legge regionale 28/2007 è il seguente: 
“Art. 2 (Oggetto) 
1. La Regione promuove gli interventi che sostengono il diritto all'istruzione e formazione, a partire 
dalla scuola dell'infanzia e fino al conseguimento di un titolo di studio superiore, anche in relazione 
alla tutela del principio della libertà di scelta educativa delle famiglie e degli studenti. 
2. Gli interventi hanno per oggetto: 
a) la prevenzione e il recupero degli abbandoni e della dispersione scolastica; 
b) l'offerta di servizi e interventi differenziati, volti ad ampliare e qualificare la partecipazione della 
persona al sistema di istruzione e formazione; 
c) il raccordo fra i sistemi dell'istruzione e dell'istruzione e formazione professionale e di questi con 
i servizi socio-sanitari, culturali, ricreativi e sportivi del territorio; 
d) il sostegno per il mantenimento, l'ampliamento e la valorizzazione dei servizi connessi con il 
diritto allo studio ed all'apprendimento nelle aree della Regione nelle quali la distribuzione dei 
medesimi comporta particolare disagio; 
e) la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa; 
f) la realizzazione di progetti mirati al sostegno didattico ed educativo degli allievi in condizioni di 
svantaggio sociale con necessità educative speciali; 
g) lo sviluppo di azioni volte a garantire ai disabili il pieno accesso agli interventi previsti dalla 
legge; 
h) la realizzazione di progetti mirati all'accoglienza, all'integrazione culturale e all'inserimento 
scolastico dei cittadini stranieri e degli immigrati; 
i) il sostegno del merito scolastico e formativo; 
j) l'utilizzo, a fini scolastici e formativi, delle strutture culturali, sportive e scientifiche presenti sul 
territorio; 
k) il sostegno della mobilità internazionale; 
l) la realizzazione di progetti mirati al sostegno delle pari opportunità e all'alternanza scuola lavoro; 
m) la realizzazione di interventi di edilizia scolastica finalizzati agli obiettivi di cui all'articolo 1; 
m bis) la diffusione della conoscenza delle tecniche salvavita, della prevenzione primaria, della 
disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare e degli 
elementi di primo soccorso.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 4 della legge regionale 28/2007 è il seguente: 
“Art. 4 (Interventi) 
1. Gli interventi di cui all'articolo 2 sono così individuati: 
a) attività di assistenza scolastica volte a favorire il concreto esercizio del diritto allo studio, quali i 
servizi di mensa, trasporto, residenziali ovvero altri interventi analoghi così definiti nel 
provvedimento di cui all'articolo 27;  
b) azioni per garantire il diritto all'educazione, all'istruzione e formazione degli allievi disabili 
certificati o con necessità educative speciali; 



c) servizi strumentali, interventi volti a costituire dotazioni scolastiche finalizzate a consentire 
prestiti d'uso dei libri di testo, fornitura di materiale e sussidi didattici, facilitazioni per la 
costituzione di reti scolastiche; 
 
d) erogazione di contributo alle scuole paritarie dell'infanzia per garantire il mantenimento e, ove 
possibile, l'ampliamento del servizio in tutto il territorio regionale; 
d bis) previsione, nei criteri di erogazione del contributo di cui alla lettera d), di una specifica 
premialità a favore delle scuole paritarie dell’infanzia che istituiscono percorsi formativi e 
informativi sulle tecniche salvavita e sui concetti di prevenzione primaria quali la disostruzione 
pediatrica, la rianimazione cardiopolmonare e l’uso del defibrillatore semiautomatico rivolti al 
personale docente e non docente, alle famiglie e agli studenti; 
e) attribuzione di benefici economici per merito scolastico, erogazione di borse di studio e di 
assegni di studio a parziale copertura delle spese di iscrizione, frequenza, acquisto di libri di testo e 
trasporto degli allievi in disagiate condizioni economiche, frequentanti le scuole statali e paritarie 
ed i corsi di formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della 
legislazione vigente e finalizzati all'assolvimento dell'obbligo formativo, nel rispetto dei principi 
fissati dall' articolo 34 della Costituzione ;  
f) istituzione di un fondo di emergenza presso gli istituti scolastici per gli allievi in particolari 
condizioni di disagio economico e a rischio di insuccesso scolastico; 
g) azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell'offerta formativa ed educativa, quali 
facilitazioni per l'utilizzo a fini didattici e formativi delle strutture culturali, sportive e scientifiche 
presenti sul territorio, realizzazione di progetti di innovazione e sperimentazione in ambito didattico 
ed educativo, con particolare riferimento alle tecnologie multimediali come strumento di 
facilitazione dell'apprendimento, assunzione di iniziative volte a promuovere e sostenere la 
continuità tra i diversi gradi ed ordine di scuole, nonché forme di collaborazione fra scuole e 
famiglie; 
h) realizzazione di interventi per particolari categorie di utenze quali carcerati, ospedalizzati, 
stranieri e progetti di qualificazione ed aggiornamento del personale docente; 
i) sostegno alle scuole site in aree territorialmente disagiate; 
j) interventi di miglioramento dell'edilizia scolastica. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 29 della legge regionale 28/2007 è il seguente: 
“Art. 29 (Funzioni della Regione) 
1. La Regione esercita funzioni di programmazione e di indirizzo nelle materie della legge, anche 
coordinando le politiche di istruzione formazione professionale e di educazione permanente con le 
proprie politiche sociali, sanitarie, ambientali, culturali, sportive, della montagna e giovanili, di cui 
ai rispettivi atti di programmazione. 
2. La Regione esercita le funzioni amministrative delegate di cui all' articolo 138 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998 n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ).  
3. Compete altresì alla Regione l'esercizio delle seguenti funzioni: 
a) la ripartizione dei fondi statali per la fornitura dei libri di testo, di cui all'articolo 8, comma 3; 
b) l'attribuzione dei benefici di cui all'articolo 10; 
c) l'attribuzione delle borse di studio di cui all'articolo 11; 
d) l'attribuzione dell'assegno di studio di cui all'articolo 12; 
e) l'assegnazione dei fondi straordinari di cui all'articolo 13; 
f) l'erogazione dei contributi integrativi, di cui all'articolo 14; 
g) l'individuazione delle tipologie dei disturbi di apprendimento o di situazione di disagio, per le 
quali possono essere previsti i progetti educativi speciali di cui all'articolo 15; 
h) la stipulazione e l'attuazione dei protocolli di cui all'articolo 16; 



i) la definizione delle ulteriori aree territorialmente disagiate ed il sostegno agli interventi di cui 
all'articolo 19; 
j) il sostegno agli interventi di cui all'articolo 21; 
k) la concessione dei contributi per gli interventi di cui all'articolo 22; 
l) la realizzazione e la gestione delle anagrafi di cui agli articoli 23 e 24; 
m) l'individuazione delle competenze e dei procedimenti rimessi all'attività dello sportello per il 
cittadino di cui all'articolo 28; 
n) la previsione di forme alternative di valutazione della situazione economica ai sensi dell'articolo 
33; 
n bis) la promozione, anche attraverso protocolli o intese con il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca o con l'Ufficio scolastico regionale o con singole istituzioni 
scolastiche e formative, di percorsi informativi e formativi, rivolti al personale docente e non 
docente, alle famiglie e agli studenti, riguardanti le tecniche salvavita, della prevenzione primaria, 
della disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare, dell’uso 
del defibrillatore semiautomatico e degli elementi di primo soccorso con particolare riferimento alle 
funzioni vitali dai centri di formazione BLSD accreditati dalla Regione Piemonte; 
n ter) la sensibilizzazione, tramite campagne di comunicazione gestite dalle Aziende sanitarie 
regionali, delle istituzioni scolastiche e formative, rivolte al personale docente e non docente, ai 
genitori e agli studenti sulle tecniche salvavita, sulla prevenzione primaria, sulla disostruzione delle 
vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare, sull’uso del defibrillatore 
semiautomatico e sugli elementi di primo soccorso con particolare riferimento alle funzioni vitali. 
In particolare, prima dell'inizio di ogni anno scolastico, la Regione informa i dirigenti scolastici 
sulla possibilità di far partecipare il personale docente e non docente ai percorsi informativi e 
formativi sulle tecniche sopraccitate, tenuti dai centri di formazione BLSD accreditati dalla Regione 
Piemonte; 
n quater) la previsione di una specifica premialità nei criteri dei bandi e nell’erogazione di 
contributi a favore delle scuole dell'infanzia che realizzano percorsi informativi e formativi sulle 
tecniche salvavita, sulla prevenzione primaria, sulla disostruzione delle vie aeree in ambito 
pediatrico con rianimazione cardiopolmonare, sull’uso del defibrillatore semiautomatico e sugli 
elementi di primo soccorso con particolare riferimento alle funzioni vitali, tenuti dai centri di 
formazione BLSD accreditati dalla Regione Piemonte, rivolti al personale docente e non docente, 
alle famiglie e ai minori. 
4. La Regione, con la collaborazione della Conferenza di cui all'articolo 26, compie le azioni 
necessarie per assicurare il monitoraggio sull'utilizzo delle risorse e l'attuazione degli interventi 
regionali.”. 
 
 
 
 
 


